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PitiFest 2004 
Settimo Festival di Cinema e Cultura Ebraica 

 5 - 8  Dicembre 2004,   Pitigliano (GR) 
 

“Anna Frank: un’eredità di speranza, un’eredità di memoria” 
 Un successo i quattro giorni di cinema e cultura ebraica a Pitigliano  tra film, documentari, 

mostre d’arte, visite guidate ai luoghi ebraici, degustazioni di dolci e vini ebraici… 
 

Si è svolta con successo dal 5 all’8 dicembre 2004 a Pitigliano la settima Edizione del “PitiFest” -  
Festival di Cinema e Cultura Ebraica, nato nel 1998 da un’idea di Michela Scomazzon Galdi, che ne è 
il Direttore Artistico, ed organizzato dall’Associazione “Pitigliano Film Festival” di Roma – dal 2003 in 
collaborazione con l’Associazione “La piccola Gerusalemme” di Pitigliano. 
La manifestazione,  diventata ormai un’importante vetrina anche internazionale per il cinema e la cultura 
ebraica, ha tra gli sponsor principali la Provincia di Grosseto e la Direzione Generale per il Cinema  
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Tra gli sponsor locali, il Comune di Pitigliano, la 
Comunità Montana Colline del Fiora, la Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano, il Rotary Club di 
Pitigliano-Sorano-Manciano, il Consorzio L’Altra Maremma, la Coop,  la Comunità Ebraica di Livorno.  
 
Tra le novità 2004:  il ritorno dell’intero Festival a Pitigliano ed il restyling del logo. 
 
Molto nutrito il programma cinematografico della manifestazione. Molti i film dedicati ad Anna Frank (nel 
2004 ricorrono i 60 anni dall’arresto di Anna e della sua famiglia nell’alloggio segreto, ed i 75 anni dalla 
sua nascita), tra i quali, particolarmente interessante, l’anteprima nazionale del  filmato di presentazione 
del film “Cara Anne Frank – Il dono della speranza”, che uscirà nel 2006. Il film, un progetto da 10 
milioni di euro della “263 Films” di Milano, sarà realizzato interamente in 3D al computer e restituirà al 
mondo il volto di Anne. 
Nella sezione “Per non dimenticare”, tra i molti film presentati, l’anteprima mondiale dell’opera video 
“Binario 21”, dedicato al “famigerato” binario della Stazione Centrale di Milano, dal quale furono 
deportati moltissimi ebrei. 
Il corto, che ha commosso profondamente tutto il pubblico presente alla proiezione,  ha ricevuto, per il 
suo valore artistico ed umano, il “Premio Cinema PITIFEST 2004. Il premio è andato anche a Liliana 
Segre, interprete del film e sopravvissuta ai campi di concentramento, per l’alto valore della sua 
interpretazione/testimonianza. 
Per la sezione “Cinema e Dialogo” é stato invece presentato,  in una proiezione speciale per le scuole 
della Provincia di Grosseto, “POP - Pace of Peace”, realizzato grazie al sostegno dell’Ufficio per la Pace  
a Gerusalemme del Comune di Roma e di Castelli Animati. 
Un pubblico numeroso ed attento, composto da studenti ed insegnanti, ha seguito con partecipazione il  
cartoon. A seguire,  un incontro/dibattito con gli studenti, al quale sono intervenuti l’on. Franca Coen, 
consigliera delegata del Sindaco di Roma alle Politiche della Multietnicità, il dott. Franco La Torre 
dell’Ufficio per la pace a Gerusalemme del Comune di Roma,  la giornalista Lucilla Franchetti, il regista 
del cartoon Luca Raffaelli, il coordinatore tecnico e artistico della società di animazione Proxima 
Giuseppe Squillaci.  
Per la sezione “Una finestra su Israele” é stata presentata  l’anteprima nazionale dell’ultimo film del 
regista israeliano Amos Gitai “Hotel Promised Land”. 
 
A corollario del nutrito programma cinematografico: visite guidate alla Sinagoga, al Museo ed ai locali 
sottostanti; l’affollata  presentazione del nuovo Presidio Slow Food “La cucina dei goym nella città 
del tufo”, seguita da degustazioni di sfratto, bollo e vino kasher “Le vigne di Terracina”; le due mostre su 
Anna Frank “Dipingere la memoria” e “Il piccolo mondo di Anne Frank”. A “chiusura” del Festival, 
nel pomeriggio di mercoledì 8, una funzione religiosa in Sinagoga per la festa di Chanukkà (più 
conosciuta come “festa delle luci”). La presenza di un numeroso gruppo di persone della Comunità 
Ebraica di Livorno ha reso possibile il “minian”, il gruppo di 10 ebrei maschi senza il quale non si può 
officiare una funzione in Sinagoga. Ad accendere la seconda candela della Chanukkià Enrico 
Spizzichino, il quale, insieme alla mamma Elena Servi (Presidente dell’Associazione “la piccola 
Gerusalemme”) ed al cugino Massimo Calò, porta avanti la memoria e la tradizione della comunità 
ebraica di Pitigliano, un tempo ormai lontano,  fiorente e numerosa. 
Il suggestivo evento, seguito da un vasto pubblico che ha affollato la Sinagoga, è stato arricchito dalla 
partecipazione del Coro Ventura di Livorno. 
 
 



Le Autorità intervenute e gli organizzatori hanno espresso la propria soddisfazione per l’ottima riuscita 
della Settima Edizione del PitiFest che, nonostante la pioggia caduta incessantemente per i primi due 
giorni, è stato seguito da un pubblico attento e partecipe, arrivato da molte parti d’Italia per la 
manifestazione che rappresenta, ad oggi, l’unico evento di rilievo in Italia per il cinema e la cultura 
ebraica. 
 
 
Per info: staff@pitifest.it; 339 – 710.38.37 


